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	Ministero della Pubblica Istruzione, 

Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana

Direzione Generale


Prot. n. 16326
Ufficio III    






Firenze, 20 novembre 2007
	Ai
	Dirigenti degli Uffici Scolastici Provinciali  della Toscana
Loro sedi

	Ai
	Dirigenti scolastici  della Toscana
Loro sedi


	Oggetto: 
	Interventi di istruzione domiciliare


Pervengono a questo Ufficio Scolastico Regionale frequenti richieste di informazioni circa la possibilità e la modalità di attuare interventi educativi particolari a favore di alunni che, per gravi motivi di salute, debbono interrompere la frequenza scolastica.

Si fa presente, a tal proposito, che ove ricorrono le condizioni indicate dalla c.m. 56/03 è possibile realizzare un progetto di istruzione domiciliare che consente di svolgere un’azione didattica direttamente presso il domicilio dell’ alunno ammalato.

(la c.m. 56 del 4 lugl. 2003 precisa : “… per quanto riguarda l'istruzione domiciliare, si ricorda che il servizio va erogato nei confronti di alunni iscritti a scuole di ogni ordine e grado, i quali, già ospedalizzati a causa di gravi patologie, siano sottoposti a terapie domiciliari che impediscono la frequenza della scuola per un periodo di tempo non inferiore a 30 giorni.
Il servizio in questione può essere erogato anche nel caso in cui il periodo temporale, comunque non inferiore a 30 giorni, non sia continuativo, qualora siano previsti cicli di cura ospedaliera alternati a cicli di cura domiciliare. La patologia ed il periodo di impedimento alla frequenza scolastica devono essere oggetto di idonea e dettagliata certificazione sanitaria, rilasciata dalla struttura ospedaliera…”) 
Va osservato che l’ambito di intervento, delineato nella suddetta  circolare,  è circoscritto agli alunni temporaneamente impediti alla frequenza scolastica per i quali  l’istruzione domiciliare rappresenta un momento significativo per il reinserimento nella classe di appartenenza.
Si tratta di un’ importante opportunità che, oltre a rivelarsi utile sul piano del proseguimento delle attività scolastiche e degli apprendimenti, risulta assai efficace anche sotto il profilo psicologico, contribuendo ad attenuare lo stato di disagio derivante dall’ ospedalità esterna o domiciliare.
L’elaborazione dei progetti di istruzione domiciliare richiede un’ attenta valutazione di alcuni aspetti di fondo: l’ accoglienza e il rapporto interpersonale con l’alunno, l’ individualizzazione e la diversificazione del percorso formativo, il raccordo con la scuola di provenienza (per alunni che provengono da altre scuole), il coinvolgimento attivo della famiglia sono elementi significativi da considerare per la realizzazione degli interventi.

Generalmente (e ciò è auspicabile) l’attività didattica presso il domicilio  è svolta dagli insegnanti della classe di appartenenza dell’ alunno;  in casi particolari, può essere affidata anche ad altri docenti della scuola, che si rendono disponibili per tale intervento educativo.

I percorsi didattici e le relative prove di valutazione debbono invece, essere sempre concordati con il Consiglio di classe (o gruppo docente della classe) di appartenenza, che è l’organo preposto a elaborare e formalizzare il progetto didattico individualizzato.

Altre osservazioni, dedotte direttamente dall’ esperienza maturata negli ultimi anni in questo settore, possono servire per orientare in modo più preciso gli insegnanti impegnati nell’elaborazione dei progetti personalizzati:
· nel progetto educativo è opportuno contenere, per quanto possibile, l’ aspetto nozionistico delle discipline di studio concentrando l’ attività didattica attorno a “saperi essenziali”, che favoriscono l’acquisizione di competenze personali (anche per facilitare l’alunno nel recupero autonomo di eventuali lacune conseguenti ai lunghi periodi di assenza);

· si raccomanda anche di valutare con attenzione il rischio di sovraccarico di lavoro nei confronti del ragazzo: il progetto di istruzione domiciliare non sostituisce evidentemente l’ azione complessiva messa in atto dalla scuola, ma si basa su scelte prioritarie effettuate dal Consiglio di classe.

Pur in considerazione della varietà delle situazioni e delle patologie degli alunni coinvolti, le esperienze realizzate indicano che interventi settimanali di cinque/sei ore di lezione sono di solito  proporzionati alle esigenze degli alunni.

E’ inoltre sconsigliato attivare un eccessivo numero di figure docenti che hanno rapporti diretti con gli alunni. Alcuni insegnanti possono operare in aree disciplinari piuttosto ampie e connotarsi come figure di riferimento per i ragazzi.
· una delle caratteristiche essenziali dei progetti di istruzione domiciliare è la flessibilità: date la mutevoli situazioni alle quali si riferiscono i progetti, spesso non è possibile formulare ipotesi di lavoro complete se non dopo l’ avvio effettivo delle esperienze. Nel momento iniziale i progetti vengano solitamente espressi in termini di essenzialità e sono  successivamente rivisti ed integrati con ulteriori sviluppi suggeriti dalle necessità incontrate. Per questo motivo è importante prevedere un costante monitoraggio delle attività svolte e una frequente verifica degli effetti ottenuti.

L’ uso delle nuove tecnologie offre interessanti opportunità anche in questo ambito educativo: l’utilizzo della posta elettronica per le comunicazioni alunno/insegnanti/compagni di classe, la semplificazione degli apprendimenti resa possibile dal moderno software didattico e la videoconferenza con la classe sono  alcuni esempi delle potenzialità offerte dall’ applicazione dell’informatica.

Il Ministero ha messo a disposizione delle scuole coinvolte nei progetti di istruzione domiciliare un numero sufficiente di personal computer portatili, che possono essere richiesti alla scuola polo regionale (Educandato SS. Annunziata di Firenze).

I Computer, il cui utilizzo va previsto nella fase di pianificazione dell’ interventodomiciliare, verranno assegnati in prestito e consegnati direttamente ai genitori dell’ alunno che ne assumono la responsabilità di custodia.
Si fa presente che i progetti di istruzione domiciliare, elaborati dalle scuole, non sono soggetti a scadenze per la presentazione in quanto si tratta di documenti che spesso vengono predisposti a seguito di una situazione imprevedibile, che può verificarsi  in qualsiasi momento dell’ anno scolastico.

L’Ufficio Scolastico Regionale ha messo a punto una specifica modulistica per facilitare la trasmissione dei dati richiesti sia nella fase di presentazione del progetto (allegato A) che nella fase di rendicontazione dello stesso (allegato B).
Per la presentazione dei progetti unitamente all’ “allegato A” occorre inviare la documentazione indicata nella parte finale dell’ allegato stesso (certificazione sanitaria, percorso didattico individualizzato, piano degli interventi domiciliari).

Altra eventuale documentazione fornita dalla famiglia viene conservata  presso l’istituzione scolastica.

I progetti, redatti in duplice copia, debbono essere trasmessi sia  all’ Ufficio Scolastico Regionale che alla scuola polo regionale (Educandato Statale della SS. Annunziata di Firenze Piazzale del Poggio Imperiale n. 1), presso la quale sono depositati sia i sussidi informatici (personal computer) che le risorse per il finanziamento dei progetti presentati dalle scuole.

Un’ apposita Commissione, Istituita da questo Ufficio Scolastico Regionale,  ha il compito di esaminare i progetti e di verificare la completezza della documentazione che li accompagna. La Commissione collabora anche con le scuole con eventuali suggerimenti/proposte per rendere i progetti didattici quanto più possibile adeguati alle esigenze degli alunni.

Il finanziamento dei progetti è effettuato da questo Ufficio, in collaborazione con la segreteria amministrativa della Scuola Polo Regionale,  a fine anno scolastico, dopo la restituzione dell’ allegato B, che contiene la rendicontazione delle spese sostenute.

L’ Ufficio utilizza, per il finanziamento, una quota che annualmente il Ministero della pubblica Istruzione destina a tale scopo. La quota erogata è generalmente stabile ( solo nell’anno scolastico 2006/07 i fondi sono stati leggermente incrementati per l’accresciuto numero dei progetti di istruzione domiciliare registrato a livello nazionale).

È possibile, quindi, che possano verificarsi difficoltà a coprire completamente le spese documentate dalle scuole se in alcuni anni scolastici  il numero dei progetti presentati risulta particolarmente consistente.
Tali circostanze costringerebbero questo Ufficio a ridurre le quote da assegnare a ciascun progetto per non superare la somma complessivamente disponibile.

Per prevenire e contenere  eventuali  disagi determinati dalla situazione sopra descritta, si suggerisce  a ciascuna scuola di prevedere nel piano dell’ offerta formativa la possibilità di effettuare interventi di istruzione domiciliare in modo da poter utilizzare, in casi particolari, anche  risorse finanziarie proprie e assicurare il dovuto riconoscimento al lavoro dei docenti che operano in questo delicato settore.

Va anche osservato che le somme erogate dal  Ministero non costituiscono  le uniche fonti di finanziamento, in quanto possono concorrere alla realizzazione dei progetti di istruzione domiciliare anche altri soggetti istituzionali, quali Comuni, Province e Regioni, con specifici impegni di spesa.
I fondi previsti leggi regionali sul diritto allo studio, per esempio, potrebbero essere destinati, attraverso la definizione di intese e accordi di programma tra autorità scolastiche, ed Enti Locali, alla realizzazione di interventi nel settore.

Da parte sua questo Ufficio ha avviato da tempo un’azione di sensibilizzazione nel territorio con tutti  i Soggetti che hanno competenze in questo campo al fine di concordare un comune programma di interventi.
Si allegano:
1)- SCHEDA DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO (ALLEGATO “A”) - È la scheda di presentazione sintetica, elaborata dal consiglio di classe.

2)-SCHEDA DI RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE (ALLEGATO B)  - Da inviare alla conclusione del progetto e comunque non oltre il 20 giugno 2007 al seguente indirizzo di posta elettronica:

renzo.liccioli@istruzione.it







F.to
IL DIRETTORE GENERALE







        

Cesare Angotti

ALLEGATO “A”       Progetto di istruzione domiciliare per l’anno scolastico 2007/08
Scheda di presentazione

	NOTIZIE RELATIVE ALL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

	Denominazione



	Dirigente scolastico



	Indirizzo

	Codice postale


	Telefono
	Fax

	E-mail


	Sito web


	NOTIZIE RELATIVE AL PROGETTO DI ISTRUZIONE DOMICILIARE

	Sigla alunno



	Docente referente del progetto



	Durata prevista del progetto
	dal

  al

	Data della deliberazione del Consiglio di classe



	Data della deliberazione del Collegio dei docenti



	Data della deliberazione del Consiglio d’Istituto



	Docenti impegnati nel progetto


	N.
	Nominativo
	interno


	esterno*
	Discipline ed educazioni
	Numero ore

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	

	Strumentazione
	Si richiede la fornitura di un pc-portatile alla Scuola Polo regionale?
	SI


	NO


* Specificare ente di appartenenza (rete di scuole, volontariato)
	Sussidi didattici



	N.


	Descrizione
	Richiesta ad Enti locali
	Costo

	
	
	SI
	NO
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	DOCUMENTAZIONE
	allegata alla presenta modulistica


	Certificazione sanitaria comprovante l’ospedalizzazione per grave patologia e la prevedibile assenza dalle lezioni per periodi superiori a 30 giorni (anche non continuativi)

	
	
	Percorso didattico individualizzato contenente le finalità, i contenuti e i criteri di valutazione degli interventi didattici

	
	
	Piano degli interventi domiciliari contenente l’indicazione delle discipline o aree disciplinari coinvolte e delle modalità organizzative

	
	depositata presso l’Istituzione scolastica
	Dichiarazione di disponibilità dei genitori dell’alunno 


Data









Il Dirigente Scolastico

ALLEGATO  “B”       Progetto di istruzione domiciliare per l’anno scolastico 2007/08

Scheda consuntiva

	NOTIZIE RELATIVE ALL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

	Denominazione



	Dirigente scolastico



	Indirizzo

	Codice postale


	Telefono
	Fax

	E-mail


	Sito web


	NOTIZIE RELATIVE AL PROGETTO DI ISTRUZIONE DOMICILIARE

	Sigla alunno



	Docente referente del progetto



	Durata del progetto
	dal

  al

	Terapie domiciliari 

e ospedaliere
	L’alunno è stato ospedalizzato per grave patologia?


	SI


	NO

	
	Quando?



	
	L’alunno è stato sottoposto a terapie domiciliari, anche in alternanza con cure ospedaliere, che hanno impedito la frequenza della scuola per almeno 30 giorni?
	SI


	NO

	Docenti impegnati nel progetto


	N.
	Nominativo
	interno


	esterno*
	Discipline ed educazioni
	Numero ore

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	

	Strumentazione
	È stato fornito un pc-portatile dalla Scuola Polo regionale?
	SI


	NO


* Specificare ente di appartenenza (rete di scuole, volontariato)

	Sussidi didattici



	N.


	Descrizione
	Costo

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Data









Il Dirigente Scolastico
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